
  
IL CLUB DEGLI  ANIMALI 
CACAO MERAVIGLIAO 
 

Ancora una volta i nostri eroi erano arrivati ad un passo dalla agognata promozione in Serie B nel 
Campionato Societario, grazie soprattutto alle botte di chiappa della signora Busonis negli incontri 
casalinghi, che avevano fortunatamente risolto qualche situazione davvero imbarazzante. 
Il Dottor Saputi & C erano così riusciti ad essere in testa alla classifica provvisoria, con un unico in-
contro ancora da disputare, ma con solo un misero punticino di vantaggio sui secondi. La squadra 
avversaria, che doveva essere affrontata in trasferta, allo Sporting aveva perduto il suo incontro solo 
grazie a quello che rimarrà ad eternum il “Colpo del 7 di cuori” perpetrato dalla scatenata Busonis. 
La favorita dagli Dei del bridge, in possesso di Asso e Re di cuori, aveva lisciato il Fante secco del di-
chiarante contribuendo con il 7, l’unico modo di battere il 6 ♠  dell’avversario! (Vedi “La Busonis col-
pisce ancora” ) 
Insomma si era in presenza di un avversario di tutto rispetto, che oltretutto andava affrontato in casa 
sua, senza neanche potersi avvalere dell’opera della sullodata Busonis, da sempre restia a recarsi in 
trasferta, come del resto la maggioranza delle altre signore dello Sporting. 
Fu così che ritroviamo i magnifici quattro sulla scintillante Mercedes del Tacchini, diretti verso un 
paesotto della Brianza per disputare l’incontro fatale. Il circolo era addirittura magnifico, immerso nel  
verde e dotato di una spettacolare piscina a forma di cuore. Bevuto il caffè, Nespresso “What else”, i 
nostri quattro moschettieri furono invitati a servirsi a piacere da un vassoio di cioccolatini di cui era-
no dotati i due tavoli ed  il Tacchini, vecchio goloso, non se lo fece ripetere due volte. 
Mentre era intento ad assaporare con gusto la sua terza vittima, comparve questa affascinante smaz-
zata: 
 
Dichiarante Sud 
Tutti in prima                                          
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♠  K 10  
♥  K 8 53  2  
♦  A Q 3      
♣  A 8 2  

♠  3  
♥ Q J 10 9 4  
♦  K 2  
♣  Q J 10 7 2  

 

♠  Q 9 6 5          
♥ 6  
♦  J 9 8 4  
♣  9 5 4 3  

  

♠  A J 8 7 4 2  
♥  A 7  
♦  10 6 5 2  
♣  K 

Ovest Nord Est Sud 

  Tacchini   Saputi 

- - - 1♠  

3♣* x passo 3♠  

passo 4SA passo 5♥  

passo 6♠  fine  

    

* Ghestem 



Il nostro  gallinaccio  con la bocca piena di cioccolato, non andò tanto per il sottile e, dopo la bicolo-
re cuori-fiori dell’avversario alla sua destra, dichiarò lo slam senza tanti complimenti. 
Il buon dottor Saputi, sull’attacco di Donna di cuori, impallidì vistosamente e stette basso al morto 
sperando di non ricevere un taglio proprio sull’attacco. Fortunatamente sul sei di Est fece presa con 
l’Asso ed un sospiro di sollievo. Ma la strada per Tipperary era ancora molto lunga! Decise di pensa-
re subito alle atout e poiché Ovest aveva denunciato almeno 10 carte tra fiori  e cuori, la lunghezza 
doveva essere in Est. Giocò il due per il Re e stette basso sul dieci del morto facendo il sorpasso alla 
Peppatencia, con Ovest cha scartava una fiori: black on black. Ma il nostro “Vice Ispettore Rinco” 
stava attraversando uno dei suoi rari momenti di lucidità e non si fece di certo depistare e, venuto in 
mano con il Re di fiori, mosse una piccola quadri incrociando le dita. Quando Ovest scaraventò con 
rabbia il suo Re sul tavolo Il Saputi sorrise soddisfatto: ormai lo slam era imperdibile. Incassò l’Asso 
di fiori scartando la cuori della mano, lasciando questa situazione:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Quando il Sovrano delle cuori fu delicatamente depositato sul tavolo verde, il Saputi mostrò le sue 
carte, spiegando che Est aveva due possibilità: 
- tagliare ed il nostro dottore avrebbe semplicemente eliminato le atout e proseguito con Donna di 
quadri e quadri per il marcato expasse al Fante, perché se Ovest aveva dichiarato di avere dieci carte 
tra cuori e fiori, non poteva avere più di due quadri, tenendo conto della picche già comparsa. 
- scartare una fiori ed il Saputi avrebbe scartato una quadri e, tagliata una fiori in mano, sarebbe rien-
trato al morto con la Donna di quadri per tagliare ancora una cuori. L’ultima quadri avrebbe costret-
to in presa Est per l’obbligato ritorno a picche. 
Mentre i due avversari si guardavano basiti, il nostro capellone, che continuava a gustare le delizie 
pescate con metodo dal vassoio di cui si era surrettiziamente impadronito, chiese il motivo di tanta 
grazia di Dio ad un angolista, che gli spiegò che il Presidente del circolo, il Cavalier Magistrali posse-
deva una rinomata fabbrica di cioccolato, proprio sul confine con la vicina Svizzera, e metteva grazio-
samente a disposizione degli ospiti i suoi migliori prodotti. 
L’incontro proseguì con alterne fortune e noi stenderemo un velo pietoso sugli eventi successivi, 
perché tra orribili castronerie, soprattutto del Tacchini e dello Schiappino, insolite prodezze del Vice 
Ispettore Rinco e geniali astuzie del callido Volponi, si giunse all’ultima smazzata, che doveva risultare 

N 
O       E 

S 

  

♠  -  
♥  K 8 5 3    
♦  Q 3      
♣  8   

♠    
♥  andato  
♦   in piscina 
♣    

 

♠  Q 9          
♥ -  
♦  J 9 8   
♣  9 5   

  

♠  A J 8 7   
♥  -  
♦  10 6 5   
♣  - 
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decisiva, in una situazione leggermente favorevole ai nostri per una manciata di match point. Le carte 
fatidiche furono queste (posizioni invertite per comodità del lettore): 
 

Dichiarante Nord 
Nord-Sud in zona 
 
 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il Tacchini, sempre indaffarato a servirsi dal solito vassoio,  dopo l’appoggio a quadri del suo compa-
gno, ruppe gli indugi e dichiarò con decisione il piccolo slam a senza, pensando che alla peggio avreb-
be dovuto trovare la quadri ben divise. Ricevuto l’attacco di Re di picche, acchiappò con l’Asso ed 
incassò speranzoso l’Asso di quadri ricevendo pessime notizie. Ridotto in stato semiconfusionale, 
riuscì tuttavia a capire che aveva bisogno di un miracolo a cuori per raggiungere 12 prese. Riscosse il 
Re di fiori, rientrò in mano con il Re di quadri, incassò i due onori di fiori ed, incrociando le dita, fece 
il sorpasso alla Donna di cuori e … da allora non prese più! Sei down in zona in attacco rappresenta-
no addirittura un record da Guiness di primati. 
Il gallinaccio si consolò subito con un altro dolcetto, pensando soprattutto al fatto che sei quadri era-
no infattibili, ma purtroppo si sbagliava di grosso. In sala aperta gli avversari erano più razionalmente 
approdati al contratto di piccolo slam a colore e sul medesimo attacco il dichiarante, fatta la presa, 
incassò anch’egli l’Asso di quadri ricevendo le stesse cattive notizie. Tuttavia non si perse d’animo e 
giocò i due onori di cuori in rapida successione scartando la picche perdente, poi tagliò una picche. 
Fiori per il Re ed ancora picche taglio. Fiori taglio e cuori taglio lasciando questo interessante conte-
sto: 
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♠  10 8 5  
♥  A K J 4 3 2  
♦  10 7 2  
♣  K  

♠  K Q 4  
♥ 10 9 5  
♦  Q J 4 3  
♣  J 10 2  

 

♠  J 9 7 3 2  
♥ Q 8 6  
♦  -  
♣  9 8 7 4 3  

  

♠  A 6  
♥  7  
♦  A K 9 8 6 5  
♣  A Q 6 5 

Ovest Nord Est Sud 

  Saputi   Tacchini 

- 1♥  passo 2♦  

passo 2♥  passo 3♣  

passo 3♦  passo 6SA 

fine      
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♠  -  
♥  J 4 3   
♦  10   
♣  -  

♠  -  
♥ -  
♦  Q J 4    
♣   J   

 

♠    
♥ ritornato  
♦  in piscina  
♣    

  

♠  -  
♥  -  
♦  K 9  
♣  A Q  
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Dopo l’Asso di fiori scartando una cuori, il dichiarante giocò finalmente la Donna crocefiggendo il 
povero Schiappino in Ovest, che gettò con rabbia le carte sul tavolo imprecando alla malasorte. 
L’incontro ancora una volta si chiuse in modo tragico per i nostri colori, perché i 1970 punti a van-
taggio del nemico permisero agli avversari di aggiudicarsi l’incontro per soli otto match point. Uno in 
meno e sarebbe stato pareggio, il che purtroppo significava: addio sogni di gloria! 
Mentre i nostri moschettieri, con la coda tra le gambe, si apprestavano ad avviarsi verso la Mercedes 
dell’anziano capellone, un’avvenente valletta consegnò a tutti e quattro una simpatica valigetta ricol-
ma delle squisitezze del Cavalier Magistrali, rasserenando parzialmente gli animi dei quattro poveret-
ti. 
Arrivato a casa piuttosto abbacchiato, lo sventurato Tacchini si crucciava del disastro che l’aveva vi-
sto protagonista assoluto e, per cercare di pensare ad altro, aprì la valigetta che conteneva svariate 
scatole di cioccolatini assortiti ed un barattolo decorato con delle figure di provocanti ballerine bra-
siliane. Lo prese subito incuriosito, rimirando la scritta: “Cacao meravigliao”. Subito tornò col pen-
siero alle esilaranti battute di Arbore e Frassica e decise di prepararsi una tazza di cioccolata calda. 
Mentre si addolciva la bocca amara come il fiele, improvvisamente si rese conto che la sua rovina era 
probabilmente stata causata dai troppi cioccolatini, che avevano certamente distolto parzialmente la 
sua attenzione dal gioco. 
Il giorno dopo annotava lapidariamente sul suo diario telematico: La cioccolata è l’oppio del bridgista! 
Poi dopo matura riflessione: Cioccolato Magistrali fa disastri senza uguali. 
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